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AMENDOLA PIETRO, GRIFONE E MAR- 
TUSCELLI. - Al Ministro dell’ugricolt.zim e 
de~ll,e~ foreste. - N Per conoscere se, in adem- 
pimento dell’impegno che :egli agsunse da- 
vanti .alla Camlera nella se.duta del 5 febbraio 
1952 per l’in’clusione ‘dei territori d,ell’Alta 
Irpinia nel comprensorio dell’Ente appulo- 
lucano di irrigazione, non ritenga opportuno 
disporre, altresì, per la creazione in  loco di 
un ufficio distaccato de.ll’ent,e n. (7507). 

RISPOSTA. - (( L’inclusione dei territori 
dcll’Alta Irpinia I;el coa~prcnsorio di attivitii 
dell’Enbe per l’irrigazione in  ,Puglia e Luca- 
nia ha, com’è noto, formato oggetto della pro- 
posta .di lcgge !di iniziativs dell’onorevole Sul- 
lo, annunziata alla Camer.a dei deputati j l  
26 mimo scorso. Tale proposta, che all’arti- 
colo 2 prcvede la costituzione in  seno all’ente 
di una. specide sezione per l’Irpinia, è già 
stata npprovttta dalla Commissionc specialc 
per la ratifica dei decrcti, previo parere favo- 
revolc della IX Commissione permanente 
(Agricolt.ura). Pertanto, per poter far luogo 
alla istituzione della sezione speciale per 
1’Irpinia ,dell’ente suddetto, B necessario at- 
tendere. la trasformazione in l’egge della pro- 
posta in questione )). 

I l  Ninislro: FANFANI. 

BELLAVISTA. - Al Presidenee del Con- 
siglio dei ministri e al n4i?ristro dell’interno. 
- (C Per conoscere - premesso che: da  noti- 
zie controllate, risulta, essersi, nella riparti- 
zione, ripetutamente assicurata, del fondo di  
250 milioni, di cui all’articolo 30 della legge 
29 dicembre 1949, n. 958, a favorc delle azien- 
de autonome di cura soggiorno e turismo di 
tutta Jtalia (fondo iscritto all’articolo 94 del 
bilancio 1951-52 del Ministero dell’interno e 
ripartizione nazionale già effettuatasi per i l  
primo semestre dell’anno 1950) sono state in- 
giustificatamente cscluse (con quelle delle al- 
tre regioni a statuto speciale), anche le Azien- 
de autonome della Sicilia, mettendole così 
nella impossibilità di  svolgere la loro attivita 
istituzionale, per la quale avevano gi& assunto 
impegni regolarmente consacrati nei rispet- 
tivi .bilanci : ciò che compromette la loro stes- 
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sa esistenza con gravissi,mo danno per l’eco- 
nomia turistica nazionale; consid,erat,o che : 
la esclusiva competenza della regione sici- 
liana in materia turistica va intesa soltanto in 
funzione della organizzazione tecnica e non, 
altresì, nell’apprestamento dei mezzi finan- 
ziari i quali nel caso in ispecie e per la legge 
sopra citata, si raccolgono e debbono essere 
ripartiti (senza .giustificabili esclusioni e li- 
mitazioni) su piano nazionale - se ritengano 
conforme ad opportunità politica e giuridica- 
mente legittima una tant,o inat.tesa. e grave in- 
novazione che, a parere dell’interpellant,e : ofi 
fende la Sicilia; è in cont.rasto con la lettera 
e ’ l o  spirito della legge e, per ciò stesso, po- 
trià costituire valitdo motivo di fondato gra- 
vame in sede giurisdizionale n, (già interpel- 
lanza n.  777). 

RISPOSTA. - (( Si risponde, anche per l’ono- 
revole Presidente del Consiglio dei ministri : 

10) la questione dei contributi in favore 
delle aziende autonome di soggiorno e di cura 
non riguarda solo la Sicilia ma anche le altre 
regioni a statuto speciale; 

20) lo Stato non B tenuto a corrispondere 
i contributi previsti dalla legge 29 dicembre 
1949, n. 958, alle Aziende d i  soggiorno e cura 
della Sicilia perché la regione ha la compe- 
tenza esclusiva in materia. 

(((Gli enti del turismo siciliano e le azien- 
de di soggiorno e cura della Sicilia debbonsi 
rispettivamente consilderare organi regionali 
e diperidenti dalla regione ed in nessun modo 
facenti capo al Ministero dell’interno; 

30) le somme occorrenti per pagare i con- 
tributi stabiliti in favore delle azienlde di sog- 
giorno e d i  cura, secondo la legge del 1949, 
anche se commisurate all’importo lordo degli 
spettacoli cinematografici, da  cui viene perce- 
pita la corrispondente tassa, vengono dallo 
Stato prelevate dal complesso delle entrate or- 
dinarie erariali, che in Sicilia, com’è noto, 
sono riscosse dalla regione; 

40) i l  Ministero dell’interno, benché non 
tenuto per legge, così come era stato fatto per 
l’integrazione dei bilanci Idei comuni e degli 
E.C.A., ha pagato in’debitamente per vari 
anni anche i contributi alle aziende di sog- 
giorno e di cura della Sicilia; 

50) con lettera in data 28 giugno 1951 il 
Ministero dell’interno comunicò alla regione 
che non poteva più pagare per tale titolo sen- 
za una precisa disposiziqne di legge, e invi- 
tava, pertanto, la regione a regolare la ma- 
teria; 

6.) tuttavia, e benché non tenuto, il Mi- 
nistero, compenetrandosi della particolare si- 

tuazione venuta a determinarsi, ha disposto 
il pagamento delle quote sino al 30 giugno 
2951, mentre la regione dovrà provvedere pel 
pcrio’do successivo; 

70) l’atteggiamento c le richieste ulte- 
i,iori degli enti e delle aziende turistiche sici- 
liilne (sono in contrasto con lo statuto re- 
gionale 1). 

IL Sottoseyreta.l-io dz Stato per p’i a/- 
fayi znlerni: BUBRIO. 

BELLONI. - AZ Ministro d i  grazia e gizt-  
slizin. - (( Per conoscere se risulta ai suoi uf- 
fici che il tribunale militare territoriale di 
Roma, in data 28 marzo 1952, ha intimato al 
cittadino Cerboni Gilberto di Massa Marit- 
tima (Grosseto) il pagamento della somnm d i  
lire 1257 (salvo aumento per i l  pagamento ri- 
tardato) in yuanto congiunto di Elvezio Ce.r- 
boni, condannato in regi,m:e fascista, .nel 193’7, 
per avere reagito alle provocazioni di un nii- 
lite nero, ‘e successivamente, consegnato dai 
fascisti ai ted.eschi in fuga da Pisa, i quali lo 
fucilarono . i l  21 giugno, se.nza aver pietà dei 
tre piccoli ch.e il patri0t.a italiano ha lasciato 
orfani. Nel ,caso ch’e quanto so,pra esposto ri- 
sultasse corrispond,ente a verità, l’interrogante 
chiede di sapere se il Ministro intende pren- 
d.ere provvedimenti, perché la cosa non abbia 
seguito n’ei confronti della famiglia Cc-rboni 
e non abbia in gen,e.re a ripetei% nella Repub- 
blica italiana, non potendo certe procedure 
perpetuare’ i penosi ricordi d,ell,e dominazioni 
straniere e deil’antirisorgimento n. (8196). 

RISPOSTA. - (( Sono spiacente di  non poter 
dclre una risposta in merito poiché il conte- 
nuto di essa - riguaPdante un tribunale mi- 
litare territoriale - rientra nella competenza 
del Ministro per la difesa )). 

IL M i ? t i s f ~ o :  ZOLI. 

BERNARDI. - Ai . M i r i i s t T i  d;eZ Znvoro e 
prei9denza sociale e dell’inlerno. - (( Per sa- 
pere se sia loro noto che il sindaco di Ca- 
gliari ha illegalmente sciolto i l  comitato di 
assegnazione alloggi sostituendolo arbitrbria- 
mente :con altro. comitat.0 eletto dalla givnta 
comunale, mentre le assegnazioni erano già 
state fatte e gli alloggi pronti per la conse- 
gna. e che cosa int.endano fare per riparare 
all’arbitrario provvedim,ento del’ predetto sin- 
daco )). (7344). 

RISPOSTA. - (( La sospensione del comiti1i.j 
comunale per .l’assegnazione d i  alloggi ;ti 



Alt i  PaTlanzenlarz - 38272 - CanzeTa da’ Deputata 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  30 MAGGIO 1952 

senza-tetto in Cagliari è avvenuta su propo- 
sta d i  quel prefetto per motivi debitamente e 
rigorosamente accertati e riguardanti la vio- 
lazione d i  categoriche disposizioni convenute 
nella legge 25 giugno 1949, n. 409. Inoltre nel 
disporre tale sospensione si è tenuto anche pre- 
sente il parere numero 1021 pronunciato da: 
Consiglio d i  Stato il 10 ottobre 1950 secondo 
cui nella varietà dei termini fissati dal  no- 
stro ordinamento giuridico circa la durata 
delle nomine nelle rappresentanze presso enti 
pub, nel silenzio della legge, determinarsi in 
linca d i  massima in un anno la durata in ca- 
rica dei membri delle commissioni. In  base 
a tale criterio c considerato che il predetto 
comiiato era in carica da  oltre due anni e 
non idava più affidamento di sodisfare gli in- 
teressi pubblici cui era tenuto a provvedere 
per legge l’autorità prefettizia ha ritenuto in- 
dispensabile invitare il sindaco a sospendere 
da ogni attivitià il comitato in parola. Non 
iispondente pertanto al vero che il sindaco 
$di Cagliari abbia illcgalmente sciolto il ” co- 
mitato essegnazionc alloggi ’ I ,  né tanto meno, 
è vero che detto consesso sia stato sostituito 
con altro comitato, nominato dalla giunta mu- 
nicipale, (dato che in attcsa della rinnovazione 
del comitato pey le riparazioni edilizie, avreb- 
be provveduto la stessa ,Giunta. in caso d i  ne- 
cessit8, alle assegnazioni, ai sensi dell’arti- 
colo 42, comma 4, del dec,reto-legge 10 aprile 
1947, n. 261. Non è inoltre esatta l’afferma- 
zione, secondo la quale le assegnazioni sareb- 
bero state già fatte e gli alloggi sarebbero gi8 
pronti per le consegne. I3 vero, invece che 
- pur non avendo l’ufficio ldel genio civile ef- 
fettuato alcune segnalazioiii dell’avvenuta ul- 
timazjone dei lavori di costruzione dei nuovi 
fabbricati per i senza-tetto - i componenti 
del comitato intendevano predisporre , una 
graduatoria degli assegnatari; ma i l  tentativo, 
che non avrebbe, d’altra parte, avuto conse- 
guenze legali, non è stato neppure portato a 
termine, essendosi lo assessore, che presiedr- 
va il comitato per delega del sindaco, natural- 
inrntc rifiutato di iIppnrpe la siin firma al  
provvrdimento. Ds quanto precede si drsu mC 
che nessuna irregolarità è stata compiuta dal-  
tare nei confronti del sindaco. ‘Comunque la 
l’autorità amministrativa che anzi si è preoc- 
cupata di  assicurare nel delicato settore la 
piena esecuzione e l’assoluto rispetto della 
legge e che nessun prowedimento sia da adot- 
tare nei confronti del sindaco. Comunque la 
questione pub dirsi ormai superata in seguito 
alla emanazione della legge 11 febbraio 1952, 
n. 78, secondo cui gli al!oggi d i  cui trattasi 

‘dovranno d’ora in poi essere assegiiitti dalla 
nuova commissione da nominarsi a’ sensi del- 
I i i  lcgge stessa )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato dei lavori 
p u b  btici: ‘CAMANGI. 

UERNARDI E CAPALOZZA. - Al Mznz- 
stro dei lavori pubblicz. - (( Per sapbere se 
non intenda provvedere immediatamente per 
la mvoccl dell’ordinanza. di  sfratto dagli ap- 
partamenti I.N.C.I.S. nella provincia di Aosta 
intimata dal locale intendente di finanza con- 
tro un gruppo di ufficiali dell’esercito, attual- 
mente pensionati, che avevano ottenuto l’as- 
segnazione in locazione nel periodo antecc- 
dente alla guerra, quando erano ancora in ser- 
vizio attivo )). (7789). 

RISPOSTA. - (( In base alla legge 27 giugno 
1939, n. 1184, 1’I.N.C.I.S. è autorizzato a prov- 
vedcrc alla costruzione d; alloggi da conce- 
(dem in affitto agli ufficiali c sottufficiali del- 
l’esercito, in servizio permanente effettivo. 
Tali appartamenti vengono assegnati dai Co- 
mandi militari territoriali a qucgli ufficiali 
c sottufficinli che prestino servizio presso i 
relativi presidi c spetta ugualmente ai co- 
miindi stcssi dichiarare la revoca dclle con- 
cessioni nei casi di cessazione dal servizio at- 
tivo del prrsonale militare (cib a’ sensi dcl- 
l’itrticolo 386, lettera D, del testo unico 
28 aprilc 1938, n. 1163). I1 Ministero della di- 
fesa ha se,g.nalato ai dipecdenti organi mili- 
tari ed all’I.N.C.1.S. la necessità d i  poter di- 
sporre, entro breve tempo di tutti quegli al- 
loggi, che costruit’l in esecuzione della citata 
legge per ufficiali e sottufficiali dell’esercito, 
sono invece occupati attualmente da persone 
non aventi titolo, o da pensionati, i. quali, 
per effetto del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 9 giugno 1945, n. 387, non hanno diritto 
al mantenimento dell’alloggio. Alla stregua 
delle dette disposizioni di legge, la rappresen- 
tanza provinciale dell’I.N.C.1.S. d i  Aosta ha 
emesso nei :onfronti degli ufficiali ’dell’eser- 
cito attualmente pensionati ordinanza di 
sfratto, in modo che l’autorità militare possa 
disporre, entro breve tempo, degli apparta- 
menti riservati al personale dipendente, in  
servizio effettivo, allo scopo di sodisfare lo 
preniinenti ragioni d i  carattere nazionale, che 
costituiscono il fondamento dell’assegnazione 
dcgli alloggi in parola D. 

Il Soltosegretmo d i  Stato: CAMANGI. 

CAPALOZZA. - Al iMirzistro d i  grazia e 
gi?tstzzzn. - (C Per conoscere quale sia il resi- 
d u o  valore patrimoniale dell’Ente d i  previ- 
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denza avvocati e procuratori in liquisdazione. 
o in quale stadio si trovi ora la procedura di 
I iq~i~dazione ) I .  (8272). 

RISPOSTA. - (( Mi pregio comunicare che 
in base alla legFe 8 gennaio 1952, n.  6, con- 
cernente la ” Istituzione della cassa nazionale 
di  previdenza e di  assistenza a favore degli 
avvocati e procuratori ”., l’Ente d i  previdenza 
n favore degli avvocati e procuratori - che 
veniva soppresso - non è stato posto in liqui- 
dazione, ma, senz-a previa procedura di liqui- 
dazione, i beni che ne costituivano il patri-’ 
nionio sono stati .devoluti di diritto alla ‘Cassa, 
tenuta a provvedere a l h  liquildazione del per- 
sonale dell’ente di previdenza. -11 giorno tre 
corl-ente si è riunito il comitato dei ~e l ega t i  
e sono stati nominat,i gli organi della Cassa, 
verificand.osi automaticamente di fatto il pas- 
saggio della gestione dali’ente alla cassa. Dal- 
la situazione redatta dal  commissario della 
Cassa - nominato in attesa della noimina ,del 
comitat,o dei delegati e del consiglio - il pa- 
tri,monio al giorno tre corrente era rappre- 
sentato da circa 920 milioni di titoli al valore 
nominale e dit  i2  milioni in contanti n. 

I l  Ministro: ZOLT. 

COLASANTO. - AZ Pres5dente del  Consi- 
glio dei nzinistrì e aì Ministri dell’industrin 
e c o m e r c i o ,  della dkfesa, de i  trasporti, d i  
grazia e giustizia e . d e l  lavoro e prev&Zfnza 
sociale. - (((Per sapere se, per evitare tanto 
le evasioni occulte alla legge che riserva il 
quinto delle forniture alle inidustrie meridio- 
nali, che un indegno sfruttamento dei lavo- 
ratori attraverso successivi subappalti e sub- 
concessioni di cottimi, non intenldono prescri- 
vere &e nei .capitolati o negli ordinativi di 
materiali d i  vestiario o di  casermaggio sia 
tassativamente prescritto ’ che : 

a)  le ,stoffe ed i materiali occorrenti per 
qommlesse, fatte in ,base alla suddetta legge 
di riserva del quinto, siano acquistati da  in- 
dustrie meri’dionali; 

b) le .mercedi orarie od i costi del lavoro, 
per ogni inldumento o’d effetto d i  casermaggio, 
tenuti a base dei’prezzi d i  appalto, siano ef- 
fettivamente corrisp0st.i ai diretti e personali 
esecutori ,del lavoro, anche nel caso che lo 
facessero a domicilio; 

c)  gli oneri previdenziali ed assisknziali 
siano sodisfatti dagli appaltatori anche nel 
caso di lavoranti a domicilio e sempre per il 
quantitativo d i  ore di lavoro, ripartibili in 
numero 48 settimanali, risultanti dall’analisi 
!del prezzo globale tlella commessa e da men- 

zionare nel capitolato stesso, n scanso di con- 
test.azjoni ; 

d )  a richiesta degli ‘interessati o dei loro 
rappresentanti, siano sospesi i pagamenti do- 
vuti alle ditte aggiu’di,catayie, a.nche a titolo 
di acconto, fino il quando non risulteranno 
tacitste le giuste esigenze d.ci li~\~orttioli, fosse 
anche a mezzo di tentativo di conciliizione 
fatti dagli uffici ‘del lavoro o, in caso d i  man- 
cato accordo, di pareri di detti uffici emessi 
in base alla applicazione dei vigenti contratti 
collettivi di lavoro delle mercedi di cui a1 
preced,ente comma b) ) I .  (7774). 

. RISPOSTA. - (( In merito all’interrogazione 
sopratrascritta, questo Ministero, anche a 
nome delle altre amministrazioni interessate, 
comunica quanto segue : 

(( Premesso che il Governo si è costante-, 
mente preoccupato di assi,c,ui*axe la esatta ap- 
plicazione delle provvi~denze ,disposte a bene- 
ficio delle attività piaodu ttive del M.ezzogiorno 
e che in re1azion.e a taluni dubbi interpreta- 
tivi manifestatisi in sede di pratica applica- 
zi,one delle norme contenutc nella legge 6 ot- 
tobre 1950, n. 535, sono state impartite dallii. 
Pfesid’enza del Consiglio dei ministri appo- 
site i,struzioni, iniese &cl eviia?Ze una prassi 
non uniforme alle finali% economiche e so- 
ciali che la legge stessa mim a conseguirti, 
si forniscono all’onorevole interrogante q u i  
di seguito i chiariinenti relativi anche ai vavf 
punti dell’interrogazione in oggetto. 

(( A )  Deve farsi presente c.he le istruzioni 
impartite dalla Presi,denza stabiliscono che 
tutte le amm,inistr,azioni, centr.a.li o perife- 
riche, comunque denominate, anche se aventi 
ordinaniento autonomo, sono indistintamente 
tenute all’osservanza della legge 6 ottobrc 
2950, n. 835. In relazione alle n o n ”  dellir. 
legge stessa viene precisato che per tutte le 
1:tvorazioni e forniture, tranne quelle tecnica- 
mente non frazionabili, le gare riscrvate alle 
industrie ed -all’artigianato dcll’Italia meri-- 
tdionale, insulare e del Lazio dovranno es- 
sere bandite a parte procedendo, se possibile, 
alla lottizzazione in maniera che un lotto cor- 
rispondente al (( quinto )) venga a-ppunto at- 
tribuito alle industrie delle regioni predette. 

(( Inoltre, nel caso che le gare ” riservate ” 
risultino deserte o non aggiudicate, esse do- 
vranno essere ripetute entro il t.ermim mas- 
simo di trenta giorni, previa eventuale revi- 
sione delle condizioni. I3 stato anche preci- 
sato che le aziendie che parteciperanno alle 
gare suddette dovranno produrre, tra gli altri 
documenti, .anche. un certificato, rilasciato 
dalla Camera di commercio competente per 
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territorio, comprovante !‘ubicazione dei sin- 
goli stabilimenti, nonch6 la capacità produt- 
tiva e la idoneità tecnica ed economica delle 
aziende stesse. Istruzioni sono state, tra l’al- 
tro, impartite anche in ordine al prezzo base, 
determinato dall’Am,ministrazione appaltante 
per la partecipazione alle gare ” ricservate ”; 
al criterio per determinare la non frazionabi- 
lità ed al relativo recupero delle quote di 
riserva , del ” quinto ”. In particolare per 
quanto riguarda i sub-appalti viene ,stabilito 
che le aziende potranno sub-appaltare parte 
delle forniture e delle lavorazioni a condi- 
zioni, perb, che le aziende che assumono i l  
sub-appalto .si sottopongono all’obbligo di 
eseguire l,e forniture e le lavorazioni eszlu- 
sivamente in stabilimenti del Mezzogiorno. 
Le stesse conidizioni dovranno essere osser- 
vate per il rifornimento delle materie prime 
occorrenti per gli appalli di articoli confe- 
zionati. Le lavorazioni ,e le forniture do- 
vranno pure essere effettuate con materiale 
prodotto nel Mezzogiorno, fatt,a eccezione dei 
casi in cui ciò risulti tecnicamente inipossi- 
bile. Su  quanto precede la Corte dei conti, in 
sede di rcgistrazionc ,dei provvedimenti atti- 
nenti alle cennate gare riservate, essminerà 
gli atti comprovanti l’esecuzione degli adem- 
pimenti pi:escritti, ai fini del controllo di 
competenza sull‘npplicazione dellc norme del- 
l i 1  legge 6 ottob1-e 1950, 11. 835. 

(1 B) Per quanto riguairda le mercedi ora- 
rie viene precisato che nel determinare le 
condlizioni tli gara lq amministrazioni do- 
vranno particolarmente curare che idonee 
cautele .siano prescritte alle imprese appal-‘ 
tanti allo scopo di assi,curare nell’ambito del- 
le leggi vigenti l’adempi’mento degli obbli- 
ghi ,salariali. Tn proposito è da rilevare che 
il seguito di riunioni coli le rappresentanze 
sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori 
è Stilta convenuta. la formulazione di alcune 
clausole, da inserire dalle stazioni appaltanti 
nei singoli capitolati, mediante le quali si im- 
pegnano gli appaltatori ad attuare verso i pro- 
pri dipendenti condizioni normative e sala- 
riali non inferiori a quelle risultanti dai con- 
lratti collettivi di lavoro delle categorie inte- 
ressate. 

(( C) iPer quanto riguaida la proposta for- 
muiata dall’onorevole interrogante, si deve 
far presente -che l’appaltatore, secondo quan- 
to stabilito dal Codice civile, assume il coni- 
pimento di un’opera o d i  un servizio, con 
organizzazione d i  mezzi necessari e con ge- 
stione a proprio rischio !dietro corrispettivo 
in danaro da parte dell’appaltante. Pertanto, 
In proposta sub c) non sembra tener conto 

dei requisiti richiesti dalla legge per la di- 
kciplina del contratto d i  appalto. D’altra parte 
i contribuenti previtdenziali ed assistenzial?, 
ni sensi delle disposizioni in vigore, debbono 
essere commisurati alle retribuzioni effettive 
o versati dopo la scadenza dei singoli periodi 
cui le retribuzioni si rifariscono per cui non 
pub valiidamente sostenersi il principio che 
nel capitolato di appalto possano essere inse- 
rite clausole con le quali sia presumibilmente 
(determinato l’aminontarc Idei contributi da 
versare per conto idei dipendenti lavoratori, 
senza tener conto delle forme e dei mezzi cori 
cui il lavoro potilà effettivamente svilupparsi. 

(( D) Per quanto riguarda, infine, questo 
punto, si assicura l’onorevole interrogante che 
nelle clausole (di cui si è fatto cenno al punto 
B, è prevista la sospensione, da. parte Idclla 
stazione itppaltalltc, dei mandati di pagii- 
mento nei casi di inadempienza dell’nppalta- 
tore, accertate dalla stazione stessa o su de- 
nunzia dell’ispettorato del lavoro e fino a 
quando non risulti che i lavoratori Siiijlo stati 
sodisfatti di  ogni 10i.o Competenza o, Fomun- 
que, che la vertenza sia stata definita. Per 
altro è norma tuttola vigente che la sospen- 
sione o i l  ritardo dci pagamenti dovuti nllc 
‘ditte aggiudicataric per I C  foimiture cffettuiite, 
possono messere disposti dall’ariiministrazione 
in relazione nd intudempienze  contrattuali o 
cvd istanze e diffildc, spiegate nelle forme Ic- 
gnli, da persone fornite di un titolo di credito 
liquido ed esigibile nei confronti delle ditte 
fornitrici dell’amministrnzione stessa D. 

I[ iMznistrc, dell’zndustria P del rom- 
comm;erc?o: CAMPILLI. 

COLITTO. - ‘4Z M?n?stro del tesoro. - 
(( Per  conoscerc se la Cassa depositi e prestiti 
è disposta a concedere al comune di Froso- 
Ione (Campobasso) il prestito di lire 2.500.000 
necessario per la esecuzione delle opere di 
completamento del cimitero della frazione di 
San Pietro d i  Valle, per cui B intervenuto 
provvedimento di concessione d i  contributo 
statale 3 ) .  (7716). 

RISPOSTA. - (( Facendo seguito alla rispo- 
sta data con foglio del 5 aprile 1952, in me- 
rito alla interrogazione in oggetto indicata, 
si comunica che, essendo pervenuta la do- 
manda del comune d i  Frosolone (Campo- 
basso), la Cassa depositi e prestiti aderisce 
al finanziamento ,di lire 2.500.000 per amplia- 
mento del cimitero in frazione di San Pietro 
in Valle n. 

Il Mznzstro ad interim: PELLA. 
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COLITTO. - Al Presiidente del Consiglio 
dei minis t r i  e ai Ministr i  del t,esoro e dei la- 
vori pubblici .  - (( Per conoscere se non ri- 
tengano opport.uno promuovere le necessarie 
modificazioni delle vigenti norme, in  mo- 
do  che: 

n) il finanziamento dei la17ori di ri.co- 
struzione e riparazione degli edifici distrut,ti 
c. danneggiati 'dag:ii eventi bellici ,sia effettuato 
diret!amente dalla Cassa depositi e prestit.i, 
climinandosi in tal mo'do organi interme'di, 
con risparmio notevole per i danneggiat.i d i  
tempo e. di ,den,aro; 

b )  la garanzia reale a carico degli stessi 
dnimeggiati per i mutui loro concessi sia limi- 
tn.tn ,nlla quota di iimmortamento d a  essi in 
coricreto %dovuta con esclusione della restank 
maggiore quota, che, come è noto, viene ga- 
rantit.a dal  tesoro con decreto del Ministxo 
dei lavori pubblici I ) .  (7731). 

RISPOSTA. - (( A!: sensi dell'articolo 1 della 
legge 25 giugno 1949, n. 409, i proprietari 
dei fabbricxti danneggiati e distrutti in con- 
seguenza degli eventi bellici che abbiano ot- 
tenuto dal Ministero dei lavori pubblici il 
contribut.o st.atale nella spesa occorrente per i 
lnvori di  Yiparnzione e di  ricostruzionc dei 
detti fabbricati, possono procurarsi i fondi 
necessari contraendo un mutuo. con un  isti- 
tuto d i  credito fonlaiario c. edilizio ovvero con 
la Seconida giunta ldel comitato amministra- 
tivo soccosso ai senza-tetto (ICASAS). La Cas- 
sa !depositi c prestiti non è autorizzata a 
finanziare ,direttamente i proprietari degli 
e'difici danneggiati o distrutti, bensì a conce- 
dere - ,ai sensi dell'articolo~ 36 .della su c,en- 
nata 1,egge 25 gennaio 1949, n. 409 - mutui 
alla Seconda giunta del Comitato. .amministra- 
tivo soccorso ai senzatetto del (CASAS) per 
porla in gmdo .di ,eff,ettuar.e i finaziamenti per 
la ricostruzione 'edi1izi.a. Trattasi di mutui 
frazionatissimi che finora sono stati in mag- 
gioranza con,cessi, per .alcune diecine d i  mi- 
liardi, ai singoli proprietari d,egli edifici di- 
strutti e danneggiati, siti nei più r,enioti 
centri de.lle va.rie regioni d'Italia, dalla Se- 
c0n.d.a giunta del Comitato amministrativo 
soccorso ai senzatetto (CASAS), che h a  assolto 
agregianiente tale compito, e che ha all'uopo 
una. adatta ed efficiente. organizzazione. Ora, 
se la Cassa depositi .e prestit,i venisse con prov- 
vediment-o legislativo autorizzata. a finanziare 
direttamente d.ett.i lavori di costruzione e d i  
riparazione oocoimrebbe per pober far luogo 
alle operazioni relative una particolare attrez- 
za.t-ura di uffici e servizi, che essa non pos- 
siede e che ilmplicher,ebbe fra l'altro non in- 

difwenti spese gener,ali, e costituirebbe .d'altra 
parte una duplkazione del servizio disimpe- 
gnato ,dall,a S,eccmda giunta del Comitato 
amministrativo SOC~COISO a i  senzatetto del 
(CASAS). P,er le suesposte ragioni, questo Mi- 
nist,ei+o non può manifestare avviso favorevole 
alla pro.posta di cui alla letteca. a) della inter- 
rogazione. Circa l'altra propost.a, sembra op- 
portuno stabilipe che nei casi di 'mutui con- 
cessi ai sinistratl dell,a Seconda. giunta del Co- 
mitato .amministrativo soccorso ai senzatetto 
d'e1 (CASAS), lla garanzia ipotecaria v.enga 
limitata alla quota di ammortamento non co- 
perta dal contributo statale. Infatti, nei casi 
di contributi diretti rateali, che vengono dai 
proprietari ceduti alla Seconda giunta ,del 
Comitato .amministrativo soccorso ai  senza 
tetto del (CASAS), a garanzia d,el credito spet- 
tante alla giL1nt.a stessa,. non viene. posta, nei 
riguardi del proprietario, alcuna g,aranzia 
ipotecaria D .  

Il Ministro del tes'oro ad interini: 
PELLA. 

COLITTO. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - (( Per conoscere se 
non ritenga opportuno unirme, Campobasso .a 
T.ermoli mediante cavi musicali per wndere 
possibili le trasmissioni radio da C.ampo- 
basso )). (8005). 

RISPOSTA. - (( In merito alla suindicata in- 
terrogazione, informo che sono state i mpar- 
tite opportune ,disposizioni perché la RAI 
provve,da a migliorare a l  più presto il servizio 
di radiodiffusione d:el secondo, programma 
nella città di Campobasso mediante. un appo- 
sito impi.anto locale per il cui funzionamento 
è necessario però disporre di un circuito niu- 
s i d e  che unisca Campobasso con Pescara, che 
è il centro più prossimo cui possano attingersi 
i programmi di radiodiffusione. Sono in corso 
i lavori per la costruzione ,di una nuova ar- 
teria Pescara- fCani.pobasso-Foggia, e quindi su 
talle arteria sarà realizzato un circuito musi- 
cale .Campobasso-Pescara. Pur  dovendosi su- 
perare ancora alcune difficoltà (carenza di  ma- 
teriali - .opposizione di proprietari di  fon.di 
serventi ;e dell'ANAS - ritagli di regolarizza- 
zione di incroci con linee di ,energia), si pre- 
vede che la linea .di cui t.rattasi, potrà essere 
attivata nei primi mesi ,del prossimo anno I ) .  

I l  Ministro: SPATAXO. 

COLITTO. - AZ Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere se la Cassa depositi e prestiti 
è disposta a concedere al comune di Monte- 
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mitro (Campobasso) il mutuo ,di lire 755.490, 
da quella amministrazione chiesto per poter 
provvedere alla dismissione di passivitti )). 
(8036). 

RISPOSTA. - (( Essendo pervenuto dal  co- 
mune di Montemitro l’elenco d’elle passività 
da estinguere con i l  mutuo richiesto, la Cassa 
depositi e prestiti ha giti ad,erito al finanzia- 
mento ,di lire 775.490 .dandone partecipazione 
al pred’etto coiiiune con foglio numero 12693 1). 

11 Ministro ad interim: PELLA. 

COLTTTO. - AZ Ministro di grazia: e giu- 
,sliziu. - (( Per conoscere in qual modo inten- 
da provvedere, perché la pretura .di Caste1 San 
Vincenzo (Campobasso), attualmlente priva di 
pretore ,e di cancelliere, regolarmente fun- 
zioni, così come postulano le popolazioni in- 
teressate e gli interessi superiori de!la giu- 
stizia n. (8071). 

RISPOSTA. - (( Mi pregio cofmunicar.e che 
attesa’la grave penuria di magistr.ati e ,di fun- 
zionari d i  cancelleria, questo Ministero B do- 
vuto venii?e nella determinazione di lasciare 
temporaneamente senza personale le preture 
in cui minore B i l  lavoro giudiziario, alle 
quali per altro sopraintende e provvede un 
pretore di altra pretura vicina. Tale situa- 
zione si verifica per la pretui:a di ‘Caste1 San 
Vinoenzo, nella quale vi è perb, per provvedi- 
menti di immediata urgenza, un vicepretore 
onorario. Ma come si B .detto, la situazione 
stessa è di carattere transito,rio perché man 
rhano che si avrh (disponibilith d i  magistrati 
sarti provveduto a coprire i posti vacanti n. 

Il Ministro: ZOLI. 

COLITTO. - Al Ministro del tesoro. - 
(c Per conoscere se la Cassa depositi e pre- 
stiti è .disposta a concedere al comune d i  
Macchia .d’Isernia (Campobasso) a mutuo la 
somma di lire 10 milioni necessaria per la 
costruzione ivi dell’edificio per l’asilo infan- 
tile, compreso fra le opere ammiesse a godere 
del contributo statale ai sensi della legge 
3 agosto 1949, n. 589 n. (8082). 

RISPOSTA. - (( La domanda di mutuo del 
comune di Macchia d’Isernia .per la costru- 
zione dell’edificio per l’asilo infantile, perve- 
nuta alla Cassa depositi e prestiti assai di re- 
cente (28 aprile) e preceduta da  un considere- 
vole complesso di altre richieste, sarti consi- 
derata a l  più presto con ogni maggiore ri- 
guardo )). 

1 Z  Ministro ad interini : PELLA. 

COLITTO. - AZ Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere se la Cassa depositi e prestiti 
è disposta a eoncedePe al comune d i  Macchia 
d’Isernia a mutuo la somma di lire 22 milioni 
necessaria per la costruzione dell’acquedotto 
Fonte Capestro, compreso f ra  le opere am-  
messe a godere del contributo statale a i  sensi 
della legge 8 agosto 1949, n. 589 ) I .  (8053). 

RISPOSTA. - (( La domanda del comune di 
Macchia d’Isernia per la costruzione del- 
l’acquedotto Fonte Capestro, pervenuta assai 
di recente (28 apri1,e) e preceduta da  nume- 
rose altre richieste, sarti considerata favore- 
volmente quanto prinia )). 

11 Ministro ad interim : PELLA. 

COLITTO. -’ Al Minislro del lcsoro. - 
(( Per conoscere se la %Cassa depositi e prestiti 
B disposta a ~once~dere al cornune di Busso 
(Campobasso) a mutuo la soinma occorrente 
per i lavori di sistemazione ,del locale acque- 
dotto, compresi fra-be opere ammesse a go- 
dere .del contributo statale. ai sensi della legge 
3 agosto 1949, n. 589 )).- (8084). 

RISPOSTA. - (( La Cassa depositi e prestiti 
ha  gih aderito sl finanzi.amento richiesto dal 
coniune di Busso per la sisteniazione del lo- 
cale acquedotto )). 

11 Ministro a,d interim: PELLA. 

COLITTO. - A l  Ministro del  tesoro’. - 
(( P,er conoscere se la Cassa ,depositi e prestiti 
è disposta a conce,dere a l  comun;e di BLISSO 
(Campobasso) a mutuo la somma occori-ente 
per i lavori ,di sistemazione del locale cimi- 
tero, compresi f ra  le opere ammesse ;I godeiv 
del contributo statale ai sensi della legge 
3 agosto 1949, n .  589 D. (8085). 

RISPOSTA. - (( La Cassa depositi e prestiti 
ha già aderito a l  finanziainento di 6 milioni 
al  comune di  Busso per i lavori di sistema- 
zione .del locale cimitero, con lettera in data 
S maggio 1.952 )). 

Il Ministro ad interim: PELLA. 

COLITTO. - AZ Ministro del lavo70 e dellu 
previdenza sociale. - (C Per conosoere se non 
ritenga opportuno istituire nel comune di San 
Giacomo degli Schiavoni (Cam,pobasso) un  
cantiere scuola di lavoro, che, mentre giovi 
ai numerosi disoccupati locali, consenta a l  
piccolo comune, sempre dimenticato, di ese- 
guire qualche modesta opera pubblica ) I .  

(8091). 
a _  
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RISPOSTA. - CC Al riguardo, si spiacenti 
di dover comunicare che non vi è stata la pos- 
sibilità ‘di soddisfare le esigenze del comune 
di San Giacomo degli Schiavoni (Campo- 
basso), m’ediante la istituzione di un cantiere 
di lavoro, essendo state qui rappresentate con 
maggiore urgenza, da parte dei competenti 
organi periferici, le necessità di lavoro di altre 
località della provincia in questione )). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - Al Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
non ritenga oppoi-tuno istituire nel comune 
d i  Lupara (Campobasso) un cantiere di  la- 
voro, che mentpe recherebbe sollievo ai  nu- 
merosi disoccupati locali, consentirebbe al co- 
mune la esecuzione di qualche opera pub- 
blica )). (8092). 

RISPOSTA. - (( I1 progetto relativo alla isti- 
tuzione di un cantiere di lavoro nel comune 
d i  Lupara di Campobasso non risulta perve- 
nuto a questo Ministero. Si è pertanto, spia- 
centi di non poter adottare alcuna (deteimina- 
zione a l  riguardo D. 

I l  Ministro: RUBTNACCI. 

COLITTO. - Al Ministro deC lavoro e del- 
la previdenza sociale. - CC Per conoscere se 
non ritenga opportuno intervenire, perché 
siano al più presto reintegrati i fondi occor- 
renti per effettuare i necessari pagamenti agli 
allievi del cantiere numero 04067 L del co- 
mune di Civitanova del Sannio (Campobasso) 
e per la prosecuzione dello stesso n. (5093). 

RISPOSTA. - (C Si ha il pregio d i  significare 
in proposito che in data 7 del corrente mese 
è stata conoessa la seconda anticipazione per 
il cantiere numero 04067 L del comune di Ci- 
vitanova del Sannio. L’importo di tale antici- 
pazione, effettuata con mandato numero 28313, 
è di lire 1.845.000 1). 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - Al Ministro dell’interno e 
alZ’AZto Cmmissario per Z’igiene e la sanità 
pubblica. - (( Per conoscere in qual modo 
intendono inteivenire per costringere l’am- 
ministrazione comunale di Pietracatella (Cam- 
pobasso) $a richiudere una serie di apei-ture 
di  fogne, che recano grande danno all’igiene 
del comune e che in  un primo momento erano 
state richiuse a seguito di disposizioni date 
esattamente dal medico provinciale di Cam- 
pobasso )). (8107). 

RISPOSTA. - (( Si risponde all’uopo quanto 
segue anche per il Ministro dell’interno. Que- 
sto Alto Commissariato sin dal settembre 1951 
richiese notizie al prefetto d i  Campobasso 
sugli inconvenienti causati dalla insufficiente 
lunghezza del collettore principale della fo- 
gnatura del paese in oggetto. I1 prefetto fece 
presente che l’Amministrazione di Pietraca- 
tella aveva dato incarico ad un tecnico per la 
compilazione di un  progetto di sistemazione 
della zona ove verificavansi gli inconvenienti 
lamentati. Infatti, venne successivamente pre- 
sentato, un progetto di sistemazione dell’im- 
porto di lire 2.677.185 con richiesta d’inter- 
vento di questo Alto Commissariato relativa- 
mente al finanziamento dei lavori. Non avendo 
I’ACIS, come è noto, fondi a disposizione per 
finanziare tali opere, venne invitata 1’Ammi- 
nistrazione interessata a rivolgersi al compe- 
tente Ministero dei lavori pubblici invocando 
i benefici della legge 3 agosto 1949, n. 689. Si 
sconoscono gli ulteriori provvedimenti even- 
tualmente adottati al riguardo D. 

L’Alto Commissario: MI(; LIORI. 

COLITTO. - AZ Ministro dkll lavoro e del- 
la previdenza sociali. - (( Per conoscere se 
non ritiene opportuno disporre il prolunga- 
mento del cantiere d i  lavoro istituito nel co- 
mune di Civitanova del Sannio (Campobasso) 
e che sta per chiudersi, essendo ciò newssario 
per aiutare i numerosi disoccupati locali n. 
(8117). 

RISPOSTA. - (( Si rileva, in merito, che, 
con il finanziamento a suo tempo disposto in 
favore ‘dell’apertura del cantiere di lavoro nel 
comune di Civitanova ‘del Sannio (n. 04067, 
per 70 lavoratori e per 76 giornate lavorative), 
implicante un onere di lire 3.701.404, l’ente ge- 
store era tenuto a completare l’o,pera in que- 
stione. La richiesta di prolungamento potrà, 
pertanto, essere presa in esame, solo qualora 
venga present,ato un nuovo progetto, contem- 
plante le varianti da apportare al prece- 
dente )). 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - AZ Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
non ritenga opportuno dispome la integra- 
zione dei fondi necessari per pagare quanto 
dovuto agli allievi del cantiere d i  lavoro nel 
comune di Civitanova del Sannio (Campo- 
basso), che da due quindicine non ricevono la 
retribuzione loro dovuta D. (8118). 
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RISPOSTA. - (( Come già chiarito in occa- 
sione della risposta ad analoga interrogazione 
dell’onorevole interrogante (n. 8093), si ha il 
pregio ‘di comunicare che, in favore dei lavo- 
ratori adibit.i a l  cantiere d i  lavoro nel comune 
di Civitanova del Sannio, B già stata concessa 
la seconda anticipazione nella misura d i  lire 
1.845.000 (mandato del 7 maggio 1952, 
n. 28313) )). 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - A l  Ministro del tesoro. - 
Per conoscere se la Cassa depositi e prestiti 

è disposta a concedere a mutuo al  comune di 
Baranello (Campobasso) la somma di otto mi- 
lioni, necessaria per la costruzione in contrada 
Fonte Polo .di detto comune dell’edificio sco- 
lastico, compreso fra le opere ammesse a l  be- 
neficio del contributo statale a i  sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589 n. (8130). 

RISPOSTA. - (( Al mutuo di 8 milioni ri- 
chiesto dal comune di Baranello per la co- 
struzione dell’edificio scolastico in contrada 
Fonte Polo, fin ‘dal marzo 1952 la Cassa depo- 
siti e prestiti ha partecipata l’adesione ed B 
ora in attesa che il predetto comune trasmetta 
gli atti occorrenti a plerfezionale l’opera- 
zione )). 

I l  Ministro ad interim : PELLA. 

COLITTO. - Al Ministro del lavoro e del- 
la pxevidenza sociale. - (( Per conoscere se 
non ritenga istituire nel comune d i  Tufara 
(Campobasso), un cantiere di lavoro che, men- 
tre giovi a l  sollievo della disoccupazione lo- 
cole, consenta la costruzione della strada Tu- 
fara-Toppo Tre Confini )). (8132). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero non ha 
ricevuto alcun progetto, inteso alla istituzione 
di un cantiere ,di lavoro nel comune di Tufara 
di Campobasso. Non vi B, pertanto, in atto 
alcuna possibilità di adottare i provvediinenti 
caldeggiati dall’onorevole interrogante con la 
sopra t.rascritta interrogazione n. 

Il Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - Al Ministro &l lavoro e del- 
la previdenza sociale.d - (1 Per conoscere se 
non ritenga opportuno dispoim? la prosecu- 
zione del cantiere d i  lavoro istituito nel co- 
mune di San Felice del Molise (Campobasso), 
ciò ‘essendo richiesto dalle particolari condi- 
zioni di bisogno, in cui si trovano i disoccu- 
pati locali )). (8133). 

RISPOSTA. - (( Torna gradito assicurare, a l  
riguardo, che con recente provvedimento è 
stato concesso il prolungamento del cantiere 
di lavoro, istituito nel comune .di San Felice 
del Molise in favore di numero’ 70 lavoratori. 
L’onere a eui ammonta detto provvedimento 
è di lire 2.735.393 )). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - All’Alto Commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica. - (1 Per cono- 
scere se non ritenga opportuno interveniE, 
perch6, in attesa della costruzione dell’acque- 
dotto delle Campate, siano istallati dei filtri 
che rendano pura l’acqua, che viene oggi uti- 
lizzata per la sua alimentazione dal comune 
di Rocchetta al Voltuno, evitandosi quelle in- 
fezioni tifo-paratifoidee, che immancabil- 
mente si verificano ogni anno in detto co- 
mune n. (8155). 

RISPOSTA. - u Dagli atti d’ufficio, e dalle 
notizie fornite dalle autorità sanitarie locali, 
non risulta che nel comune di Rocchetta a l  
Voltuno (Campobasso,) si siano verificate in- 
fezioni tifo-paratifoidee, e che l’acqua della 
quale si serve la popolazione sia inquinata. 
Ciò premesso, non si ravvisa necessaria l’istal- 
lazione d i  filtri )). 

L’Alto Commissario: MIGLIORI. 

COLITTO. - Al Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
non ritiene ’opportuno istituire in Roccaspro- 
monte, frazione ‘di Castropignano (Campo- 
basso), un cantiere ,di lavoro, che, mentre 
giovi a sollevare la disoccupazione locabe, con- 
senta la sistemazione delle strade interne di 
detta frazione D. (8164). 

(( Per conoscere se non ritenga opportuno 
istituire in Longano (Campobasso) un can- 
tiere di lavoro, che, mentre aiuterebbe i di- 
soccupati locali, gioverebbe per la sistema- 
zione delle strade interne )). (8165). 

(( Per conoscere se non ritenga oppoi-tuno 
istituire in Rocchetta al Volturno (Campo- 
basso) un cantiere di lavoro, che, mentre aiuti 
i numerosi disoccupati locali, giovi alla si- 
stemazione delle strade interne del comune )). 
(8167). 

(( Per conoscére se non ritiene oppoi-tuno 
istituire in Caste1 San Vincenzo (Campobasso) 
un cantiere di lavoro, che, mentre giovi ai 
disoccupati locali, consenta la sistemazione 
delle strade interne del comune )). (8168). 
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RISPOSTA. - 11 Con le interrogazioni in og- 
getto, presentate alla Camera dei d,eputati in 
data 12 maggio 1952, l’onorevole interrogante 
ha richiamato l’attenzione dello scrivente 
sulla oppoi-tunitii di istituire cantieri di lavoro 
per la sistemabione della viabilità nei seguenti 
comuni ,della provincia ,di Campobasso : Ca- 
stropignano, Longano, Rocchetta al Volturno, 
Caste1 San Vincenzo. Per  tali località, tut-  
tavia, questo Ministero non è venuto in pos- 
sesso ,degli indispensabili progetti, redatti se- 
con,do le nornie in vigore, ben note all’onore- 
vole interrogante. Si è, pertanto, spkcenti di 
non poter adottare alcun provvedimento nel 
senso desi,derato D. 

Il Ministro: RUHTNACCI. 

DE’ COC,CI E ROSELLI. - Ai  Ministri del 
tesoro e del comm.ercio con l’estero. - (1 Per 
cono.ccere quali provvedimenti intendano 
adottare aEnché gli esportatori italiani pos- 
sano sollecitamente riscuotere i loro crediti; 
derivati da avvenute esportazioni verso il Bra- 
sile,. ‘da parte dell’ufficio italiano dei cambi. 
L’enorme ritardo, con i l  quale avvengono da 
parte dell’ufficio predet.to i pagamenti in fa- 
V O P ~  .degii operatori nazionali mette spesso in 
serie dificoltà le aziende interessate )). (8149). 

RISPGSTA. - (1 I conti d i  compensazione, 
is!’t uiti ” 

è noto, amministrati dagli istituti .di cmnpen- 
snzi0n.e a ciò delegati dai Governi dei paesi 
contraenti. A differenza di  quanto avviene per 
i pagamenti regolati da Accordi su base mul- 
tilaterale (ad esempio Unione Europea Paga- 
ment.i), per quelli regolati da Accordi su base 
bilaterale, g l i  istituti ,di compen.sazione, in 
virtù delle clausole stabilite dagli Accordi 
stessi, provvedono ad effettuare agli esporta- 
tori nazionali il pagamento delle merci espor: 
tate nell’altro paese prelevando le somme ne- 
cessarie dnl fondo di cassa costituito coi ver- 
samenti fatti dagli importatori nazionali, ed 
inoltre, quando siano ’ stabiliti :dagli Accordi 
finanziamenti reciproci, con anticipi dell’isti- 
tuto del paese, creditore entro il limite dei fi- 
canzismenti st.essi. L’ufficio italiano dei cam- 
bi, quicdi, nella sua qualità d i  isiituto di 
cos- pefisazioce, 01-ciiaa alla Banca d’Italia i 
ptigitmenti i n  favore deg!i esportatori italiani 
soitan’to nei limiti delle disponibilità in lire 
ccme sopra determinate, ed in difetto sospen- 
dendone i’emissione, finché tali disponibilità 
1:01? si sianc costituite. Da quanto precede di- 
sccedc chc ai fini dell’esecuzione dei paga- 
mcn-ti in Italis non è sufficiente che i debitori 
csteri abbiano effettuato presso 1’istitut.o di 

dagli Accordi interstatali sono, come 

compensazione del loro paese il versamento 
delle somme ,dovute, ma è necessario che in 
Italia esistano presso l’ufficio italiano dei cam- 
bi disponibilità sufficienti a dar corso alla li- 
quidazione agli aventi ,diritto. In partkolare, 
p e ~  quanto concerne l’Accordo di  pagamento 
iLalo-brasiliano, citato a titolo di esempio dal- 
l’onorevole interrogante, è opportuno preci- 
sare che il finanziamento reciproco previsto 
dall’Accordo risulta da alcuni mesi comple- 
tamente utilizzato da parte brasiliana. I pa- 
gamecii in Italia delle somme versate in  Bra- 
sile i n  favore degli esportatori italiani in ec- 
cedenza al  citato limite sono p e h n t o  sogget,t,i 
ad inevitabile ritardo e vengono eseguiti - I 
in base al meccanismo più innanzi illustrato 
- a mano a mano che nel conto di compen- 
sazione vengono a formarsi disponibi1it.à per 
effetto dei versamenti degli importatori ita- 
liani. Per ovviare al lamentato inconveniente, 
lc aut.oriià ccmpetenti; mentre, da  un lato, si 
sono astenuk da una rigida applicazione del- 
le clausole degli Accordi vigenti per quanto 
concerne i limiti del plafond di finanziamento, 
dall’altro - in aitesa della definizione delle 
t,rat,tative per il rinnovo .degii Accordi - han- 
no ot,tenuto che da parte brasiliana si auto- 
rizzasse !a c q o h z i o n e  ant’icipnta verso 1’Ita- 
lia di una quota. del contingente di caffè, cacao 
c cotone in modo da accelerare la formazione 
delle diFponibilità che attualmcnte fanno di- 
fetto )). 

I2 Miwistro del kSOTo ad interiin : 
PELLA. 

DI DONATO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - (1 Per sapere: 

10) se è a conoscenza che a Molfetta (Bari) 
107 famiglie devono sgombrare molte Bbita- 
zioni nella città vecchia per le constatate pes- 
sime condizioni statiche, mentre mancano lo- 
cali ed è ‘difficile trovare alloggi per venirc 
in aiuto alle povere famigli,e senza t-etto; 

2”) qiiali sono state le ragioni per le quali 
non è stata data nessuna approvazione ed at- 
tuazione alle proposte fatte da molto tempo 
per la costruzione .delle case minime; 

3”) quali provvedimenti intende prendere 
per venire incontro con urgenza alla situa- 
zione .cictermicatasi in MGlfetts e che crea 
grave disaFio e ~pprensione per tutta ].a cit?n- 
dinmza )). (?5:i3). 

EISXSTA. - Questo Xinistero è a per- 
fetta cGnc:cenza, anche i n  seguito a sopra- 
luoghi disposii, dello St i l i0  precario a causa 
di vetusiii in  cui s i  tro\TiL1:0 alcuni fabbricati 
antichi ,della città vecchia di Molfetta ed ha 
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anzi portato il suo esame sulla situazione stes- 
sa convenendo sulla necessità della demoli- 
zione di essi. Senonché questo Ministero stes- 
so non ha la possibilità di intervenire per di- 
sporre immediate provvidenze per lo sgombro 
e la sistemazione degli abitanti da allonta- 
nare da dette abitazioni perché non si ha 
modo di applicare a l  caso in esame le dispo- 
sizioni che disciplinano gli interventi di  pron- 
to soccorso i quali riflettono eventi dipendenti 
da pubbliche calamità. tSpetta al comune ai 
sensi della legge comunale e provinciale assi- 
curare la pubblica incolumità. Per dare l’a!- 
loggio alle cinquanta famiglie che in seguito 
a tali demolizioni ne rimarrebbero sprovviste 
occorrerebbe provvedere alla costruzione di, 
case per senza tetto, data perb la limitata di- 
sponibilità di  fondi stanziati nel corrente eser- 
cizio finanziario non B stato possibile disporre 
alcuna assegnazione per i l  comune di Mol- 
fetta. L a  necessità prospettata sarti tuttavia te- 
nuta in particolare evidenza nel caso che altri 
fondi vengano messi a disposizione di questo 
Ministero. Ad ogni buon fine per altro si fa 
presente che nel detto comune sono stati giti 
costruiti numero 5 fabbricati per i senza tetto, 
per 60 alloggi, a totale carico dello Stato in 
base alle disposizioni contenute nella legge 14 
aprile 1947, n. 261, e numero 8 fabbricati d i  
case popolari a cura del comune per 78 al- 
loggi in base alle disposizioni contenute nella 
legge 8 maggio 1947, n. 399 (50 per cento del- 
la spesa a carico dello Stato). In complesso 
quindi sono stati costruiti in Molfetta nume- 
ro 138 alloggi che sono stati già assegnati )). 

IL Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

DI DONATO. - AZ Ministro dell’interno. 
- (( Per sapere: 

10) se B a conoscenza degli incidenti av- 
venuti a Bisceglie (Bari) il 7 maggio 1952 pro- 
vocati dai carabinieri che hanno aggredito, 
con una selvaggia carica, giovani disoccupati 
i quali chiedevano lavoro; 

20) se ritiene lecito un simile atteggia- 
mento e quali provvedimenti intende pren- 
dere I ) ,  (8126). 

RISPOSTA. - (( Nessuna azione di forza fu 
compiuta dalle forze di polizia né si verificb 
alcun incidente nella circostanza richia- 
mata )). 

I l  Sottosegretario di Stato: BUBBIO. 

DI DONATO. - Al Ministro dell’interno. 
- (( Per sapere: 

10) se 13 a conoscenza dell’atteggiamento 
fazioso tenuto dal sindaco di Bisceglie (Bari) 

contro giovani disoccupati che chiedevano la- 
voro e per cui furono selvaggiamente caricati 
dai carabinieri; 

20) se ritiene compatibile tale atteggia- 
mento )]. (8127). 

RISPOSTA. - (( 11 sindaco si 15 sempre atti- 
vamente adoperato, per quanto B nelle sue at- 
tribuzioni e nelle possibilità finanziarie del 
comune, d i  alleviare i disagi derivanti dalli1 
disoccupazione locale e in tale attività ha di- 
mostrato, come nelle circostanze ricordate, 
ogni più vivo interessamento )). 

Il Sottosegretario di Stato: BUBBIO. 

DI MAURO. - AZ Minislro del Zavoro e 
della previdenza sociale. - c( Per sapere se 
è stato disposto il pagamento del ” premio 
fine corso ” ai  lavoratori del ” Cantiere scuo- 
la liquirizia ” gestito dal comune di Caltagi- 
rone (Catania) e in caso positivo i motivi per 
cui detto premio ancora non B stato corrisposto 
ai lavoratori, tenuto conto che il cantiere 
scuola si B chiuso il 12 marzo 1951 )). (8062). 

RISPOSTA. - (( Occorre rammentare, al ri- 
guardo che il pagamento del premio finale di 
operosità ai lavoratori dei cantieri che vi ab- 
biano diritto, B ,disposto dopo la ricezione del- 
la rclazione tecnica sui lavori eseguiti e sul 
rendimento dei lavoratori stessi, da trasmet- 
tersi a cura dell’ente gestore. La relazione re- 
lativa al cantiere ” Liquirizia ” gestito dal co- 
mune di Caltagirone, munita del visto del 
competente ufficio del genio civile, B perve- 
nuta a questo Ministero solo da pochi giorni. 
Pertanto, B in corso l’autorizzazione per il pa- 
gamento del premio di cui trattasi D. 

IZ Ministro: RUBINACCI. 

FAILLA. - AZ Ministri dei lavori pb- 
blici e dell’agricolbira e foreste. - c( Per  ave- 
re notizie sulla estensione del comprensorio 
di bonifica. di Ispica (Ragusa), sulla superfi- 
cie classificata, sulla composizione ed il fun- 
zionamento del consorzio, sui lavori in corso 
e su quelli previsti, sul numero d i  lavoratori 
occupati, sul loro orario d i  lavoro e sui loro 
salari I) .  (7646). 

RISPOSTA. - cc La materia trattata nella in- 
terrogazione soprariportata rientra nella com- 
petenza della regione siciliana. Si forniscono, 
comunque, le seguenti notizie. I1 Consorzio 
di bonifica delle paludi di Ispica il cui peri- 
metro consortile B di ettari 5333 con una su- 
perficie classificata d i  ettari 20 mila circa, 
B retto da una amministrazione straordinaria 
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che ha alle sue dipendenze 7 impiegati. I1 
consorzio in questione spiega attualmente la 
sua attività nella esecuzione di opere di bo- 
nifica finanziate con i fondi E.R.P. e con quel- 
li della Cassa per il mezzogiorno. Sono finan- 
ziati con i fondi E.R.P. una perizia di lire 100 
mili’oni per il prosciugamento delle acque 
montane del Pantano Secco con lire 78 mi- 
lioni di lavori già eseguiti e 30.600 giornate 
operaie impiegate dal 28 settembre 1950 al 
31 marzo 1952; ed un progetto attualmente in 
istruttoria presso il Provveditorato alle opere 
pubbliche della Sicilia relativo alla inalvea- 
zione di corsi d’acqua e acque montane della 
zona occidentale del comprensorio per l’im- 
porto di lire 112 milioni. Con i fondi della 
Cassa per il Mezzogiorno il consorzio si ap- 
presta invece alla esecuzione del’ canale cir- 
condariale, per l’importo di lire 120 milioni. 
Tale opera già appaltata è in corso d i  conse- 
gna all’impresa assuntrice. Non risulta che 
per l’esecuzione delle opere suddette le im- 
prese assuntrici facciano osservare agli ope- 
rai orari diversi da  quelli previsti dalle di- 
sposizioni vigenti o corrispondano agli stessi 
salari in misure inferiori a quelle stabilite 
dai contratti di lavoro 1). 

.Il Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste: FANFANI. 

FAILLA. - Ai Ministri dei lavori pub- 
blici e dell’agricoltura e foreste. - (( Per ave- 
re notizie sull’est,ensione del comprensorio di 
bonifica di Scicli (Ragusa) sulla superficie 
classificata, sulla composizione ed il funzio- 
namento del consorzio sui motivi che hanno 
determinato la mancata approvazione dei pia- 
ni d a  parte della competente commissione )). 
(7647). 

RISPOSTA. - (( La materia trattata nella in- 
terrogazione soprariportata rientra nella com- 
petenza della region,e. si,ciliana. Questo Mini- 
stero, comunque, in risposta alla interroga- 
zione stessa comunica le seguenti notizie. I1 
Consorzio di  bonifica delle paludi di Scicli, 
interessante una superficie classificata di 
6.048.68.32 ett,ari è retto da ordinaria ammi- 
nistrazione ed ha alle sue di,pendenze quattro 
i1~piegat.i. I1 consorzio in questione si pro- 
pone di attuare la bonifica del basso e medio 
Irminio, regolare il corso dei fossi attraver- 
santi i l  comprensorio allo scopo d i  eliminare 
le inondazioni e le formazioni paludari del 
litorale, eliminare le paludi alle foci dei tor- 
renti Sc.icli e Labbisso, regolare a scopo igie- 
nico le acque sorgive sgorganti nel corso del- 
I’Irminio e del torrente Scicli destinandole al- 

l’rrigazione, e complet.are, infine, la rete stra- 
dale di  bonifica adeguan’do anche quella esi- 
stente alle necessit.à del traffico. 11 piano ge- 
nerale di bonifica del Consorzio delle paludi 
di Scicli, che aveva già riportato I’approva- 
zione del Comit.ato tecnico di Ragusa e del 
Comitat,o tecnico amministrativo del Provve- 
ditorato alle opere pubbliche per.  la Bicilia, 
venne sottoposto il 30 gennaio 1951 al comi- 
tato regionale per la bonifica che lo restituì 
al consorzio stesso per la rielaborazione. In- 
fatti, nel piano generale in questione è pre- 
vista, per l’allacciamento dei terreni consor- 
ziati ai vicini centri abitati, la esecuzione di 
73 chilometri di strtxda, di cui un terzo rica- 
,dente fuori comprensorio classificato mentre 
alcune strade hanno la quasi totalità del loro 
sviluppo fuori comprensorio. Veniva pertant,o 
a verificarsi la impossibilità d i  finanziare le 
predette opere o, nel migliore dei casi, -per 
ogni opera, sarebbe riuscito oltremodo one- 
roso per il consorzio il riparto delle spese e 
l’esazione degli eventuali contributi di mi- 
glioria a carico ,dei proprietari dei fondi fuori 
consorzio. Analogo inconveniente è stato ri le- 
vato per le opere di canalizzazione a scopo ir- 
riguo in destra e s i n i s h  lungo l’alveo del 
,del torrent’e Scicli. Il’ comitato regionale, in- 
fine, nel rest,ituire, per la rielab.orazione, il 
piano generale di bonifica al consorzio inte.- 
ressato suggerì al medesimo : 

a) di delimitare il comprensorio ent,ro 
cui ricadono tutte le opere previste; 

b) .di ,estendere le direttive d i  trasforma- 
zione alla zona ampliata risultante dalla nuo- 
va delimitazione; 

c) di provvedere, se del caso, alla impo- 
stazione delle opere eventualmente utili nella 
zona di ampliamento e coordinarle. con quelle 
previst,e; 

d)  di effettuare la pubblicazione del nuo- 
vo piano ai sensi.della legge regionale 27 di- 
cembre 1950, n. 104, in ,m.odo che il decret,o 
assessoriale di approvazione del piano stesso 
eyuivalga a classifica del comprensorio am- 
pliato. 

(( Risulta che il nuovo piano generale di 
bonifica, adeguato ai suggerimenti ,predetti, i! 
stato già presentato da-1 Consorzio all’Ufficio 
del genio civile di Ragusa D. 

Il Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste: FANFANI. 

FERRARESE. - Al Ministro dei trasporti. 
- (1 Per conoscere a quando la inaugurazione 
della nuova stazione ferroviaria di Treviso, 
i cui lavori procedono con esasperante len- 
t.ezza )). (8030). 
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RISPOSTA. - (I Per la ricostruzione della 
stazione d i  Treviso l’Amministrazione ferro- 
viaria ha impegnato uno stanziamento di cir- 
ca 310 milioni di lire. Data la complessità 
delle opere e la necessità, demolendo il vec- 
chio fabbricato viaggiatori, di ricostruire il 
nuovo senza compromettere la regolarità del 
funzionamento di questo importante centro 
ferroviario, i lavori sono stati eseguiti per 
fasi successive, mentre, nel contempo, B stato 
necessario apportare modifiche ai progetti ori- 
ginari, allo scopo di contenere le spese nei 
limiti consentiti dalle scarse disponibilità fi- 
nanziarie. Attualmente restano ancora da 
compiere le opere di rifinitura che verranno 
ultimate entro il prossimo mese di luglio. La 
costruzione delle pensiline, i cui lavori ven- 
gono (eseguiti direttamente dal Ministero dei 
lavori pubblici a completamento della costru- 
zione della nuova linea Grisignano di Zocco- 
Treviso, ha subito notevole ritardo perchb per 
inadempienza dell’impresa appaltatrice, i la- 
vori sono stati sospesi e riappaltati per cui la 
ultimazione di esse non potr8 coincidere con 
quella del fabbricato viaggiatori )). 

I l  Ministro: MALVESTITI. 

MAGLIETTA. - Al MinistTo dell’interno. 
- 11 lPer conoscere le ragioni per le quali il 
prefetto di  Napoli ha proibito che la giunta 
comunale ‘di San Giorgio a Cremano (Napoli) 
concedesse un proprio locale per l’annuale 
mostra di pittura ) I ,  (già orale 3391). 

RISPOSTA. - (I Nessun divieto B stato op- 
posto dal prefetto d i  Napoli per l’effettuazione 
in San Giorgio a Cremano della mostra di pit- 
tura ” Premio San Giorgio per la pace ” che, 
infatti, ha avuto luogo nei locali di un par- 
tito politico. Alla vigilia della inaugurazione 
la giunta comunale deliberava d i  concedere 
in uso per tale mostra il salone comunale. La 
deliberazione, perb, adottata in materia asso- 
lutamente estranea alle attribuzioni previste 
dalla legge, fu annullata perche viziata di  vio- 
lazione di legge ed eccesso di potere )). 

I l  Sottosegretario di  Stato: BUBBIO. 

MAROTTA. - A l  Ministro dell’aqricol- 
tura e delle foreste. - cc’Per sapere se sia a 
conoscenza del grave disagio determinatosi a 
Venosa (Potenza) a causa della ritardata at- 
tuazione della legge stralcio di riforma agra- 
ria e se non ritenga di intervenire ‘per la sol- 
lecita assegnazione dei terreni gi8 espropriati 
per la pronta cemanazione degli altri decreti di 
esproprio relativi all’agro di quel comune e 

per la istituzione del previsto centro di colo- 
nizzazione )). (7849). 

RISPOSTA. - (( La sezione speciale di ri- 
forma fondiaria presso l’Ente per l’irriga- 
zione in Puglia e Lucania ha pubblicato, nei 
termini di legge, numero 12 piani di espropria 
zione, nel comune (di Venosa, per comples- 
sivi ettari 2.173.15.22, dei quali uno di ettari 
201.34.80 B stato già pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale e un altro d i  ettari 1.021.19.28 B stato 
recentemente approvato dal Consiglio dei mi- 
nistri. Un altro di tali piani di ettari 116.51.14 
B all’esame della Commissione interparlamen- 
tare. L’ente suddetto mentre affretta la istrut- 
toria relativa agli altri piani, per i quali sono 
state presentate opposizioni, perfettamente a 
conoscenza della necessità dei contadini di Ve- 
nosa, non mancherà di tener conto della loro 
aspirazione e si riserva d i  esaminare la pos- 
sibilità di istituire nella zona un centro di 
colonizzazione. Si fa in ogni modo presente 
che i terreni finora trasferiti in proprietà del- 
l’ente, risultano condotti da piccoli coltiva- 
tori )>. 

I l  Ministro: FANFANI. 

MONDOLFO, CABTELLARIN, GIAVI,. 
PRETI E BERTINELLI. - A l Ministro de‘ll’in- 
terno. - Per sapere se gli agenti dell’ordine 
abbiano avuto l’ordine di usare un  tratta- 
mento di massima tolleranza verso coloro che, 
in nome e a favore di movimenti e organiz- 
zazioni fasciste, compiano dimostrazioni che 
pur sono in aperta violazione di precise di- 
sposizioni d i  legge, anche quando tali mani- 
festazioni (come quelle avvenute a Roma la 
sera del 25 e nella giornata del 27 aprile 1952) 
col turbamento che recano alla circolazione e 
con le violente e delittuose provicazioni pro- 
nunciate dai dimostranti, minacciano seria- 
niente l’ordine pubblico e possono scatenare 
forme cruente di  guerra civile 11, (gi& orale 
3899). 

RISPOSTA. - (I Sono noti gli intendimenti 
del Governo sull’attività neofascista nonché 
sulla necessità di assicurare il regolare svol- 
gimento delle consultazioni elettorali. E, per- 
tanto, recentemente questo Ministero ha rin- 
novate, a tale riguardo, precise e tassative di- 
sposizioni agli organi dipendenti. Per altro 
nelle circostanze ricordate nella interroga- 
zione non si sono vcrificati fatti che rivestano 
carattere d i  reato, e perseguibili, quindi, a 
termine d i  legge, ma intemperanze che le for- 
ze di polizia hanno provveduto prontamente 
a reprimere 1). 

IL Sottosegretario d i  Stalo: BUBBIO. 
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NATALI ADA. - Al Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste.  - (( Per conoscere in 
qual modo intenda intervenire al più presto 
possibile presso il Consorzio d i  bonifica del- 
la Valle del Tronto che, nonostante la que- 
stione si agiti da  oltre ventitré anni e nono- 
stante le reiteratde ed energiche proteste degli 
interessati, non si decide ancora ad arginare 
le acque del Fosso dei Galli nei presso di Cen- 
tobuchi nel comune di Monteprandone (Ascoli 
Piceno), acque che allagano ogni anno per due 
volte all’anno oltre venti ettari d i  terreno pro- 
vocando forti danni ai poveri coltivatori della 
zona )). (7228). 

RISPOSTA. - (( I1 fosso dei Galli si sviluppa 
nei pressi {di Centobuchi, in territorio comu- 
nale di Monteprandone (Ascoli IPiceno) in zona 
classificata bacino montano per effetto del de- 
creto ministeriale 13 aprile 1919, n.  2853, e 
ricade anche in comprensorio soggetto a tra- 
sformazione fondiaria di pubblico interesse 
classificato con regio decreto 28 novembre 
1929, n. 2334; per effetto di tale ultima clas- 
sifica, a termini dell’articolo 107 del regio de- 
creto 13 febbraio 1933, n.  215, il fosso dei 
Galli. ricade quindi in comprensorio di bonifi- 
ca. Tale comprensorio si identifica in quello 
su cui opera il Consorzio di bonifica ,del Tron- 
to, i cui programmi lavorativi sono attual- 
mente finanziati con i fondi di cui alla legge 
10 agosto 1950, n. 646, a disposizione della 
Cassa per il Mezzogiorno. Ci6 premesso, in 
merito alla sistemazione di detto fosso risulta 
che il consorzio si è più volte interessato pres- 
so gli istituti riuniti d i  cura e ricovero di 
Ascoli Piceno, la cui proprietà 6 maggior- 
mente investita dal fosso stesso, per un inter- 
vento diretto sotto la sua direzione tecnica. 
lPoiché nessun accordo è stato possibile rag- 
giungere finora, il consorzio, onde superare 
anche gli ostacoli che si frappongono alla so- 
luzione di detto particolare problema, ha deli- 
berato di provvedere alla sistemazione di tutti 
i fossi che ricadono nel suo perimetro risa- 
lendo dal mare verso il monte. All’uopo il 
consorzio ha previsto di inserire tali lavori 
nel programma da attuare con i fondi che gli 
verranno assegnati dalla Cassa per il Mezzo- 
giorno per il terzo esercizio. Per intanto, ed 
entro il prossimo giugno, sarà iniziato lo stu- 
dio del progetto esecutivo D. 

I l  Ministro: FANFANI. 

NATALI ADA. - Al Ministro dell’interno. 
- (( Per sapere se sia a conosoenza dell’ille- 
gale arresto operato nei confronti del signor 
Woroschi Palmini, segretario provinciale del- 

la federazione giovanile comunista di Mace- 
rata, arresto preceduto da un altrettanto ar- 
bitrario ed illegale fermo da parte della poli- 
zia. di quella città ai danni dello stesso Pal- 
mini e se non creda necessario porre riparo 
ad atti che ricordano molto da vicino le retate 
praticate dalle squadre fasciste durante l’ifi- 
faudo ventenni0 ) I .  (8066). 

RISPOSTA. - (( I1 fermo e i1 successivo ar- 
icsto del Palmini sono stati pienamente legit- 
timi, come è confermato dal fatto che l’auto- 
iità giudiziaria procede a suo carico )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

PERRONE CAPANO. - Al Ministro Cam- 
@!li e nl M i n i s t ~ o  dei lavori pubblici. - (( lPer 
conogcere se non credano finalmente passi- 
bile a seguito dell’avven.uto assorbimento del- 
le sorgenti di Cassa.no Irpino. (Avellino) da 
parte ,dell’acquedotto pugliese l‘allargamento 
.della .rete di fornitura da  part.e di quest’ul- 
timo con l’estensione. d’ell’approvvigiona- 
mento idrico ai comuni di Castelluccio Val-’ 
maggiore, Faeto, Colle San Vito, Monteleone 
di Puglia, Anzano di Pugli.a, Bovino e Deli- 
cato, che da tempo im.memorabi1.e vi aspi- 
rano 1 1 .  (6088). 

RISPGSTA. - (( La .premessa contenuta nella 
interrogazione non è esatta in quant,o l’acque- 
dot,to pugliese non ha assorbito le sorgenti di  
Ciissil~lo Irpino. Infatti nessuna determina- 
zione è stata ancora adottata in merito alla 
Gtilizzazione delhe acque della detta sorgent,e 
dato che la IV Sezione de l  consiglio superiore 
dei lavori pubblici, che aveva preso in esame 
la ciueskione ha recentemente .espresso il pa- 
Perc’che l’affare nel. suo complesso formale e 
sostanziale, debba essere demandat.0 all’esa- 
me deli’assemblea generale dello stesso con- 
siglio superiore dei lavori pubblici. Conside- 
r ~ t o  poi che per il compimento dei lavori ri- 
chiesti sarà successivamente impiegato un 
tempo non inf,eriore a 4 anni e che quindi 
ben lontana si prospetta la possibilità d i  ap- 
pagamento dell’aspirazione di una maggiore 
disponibilità di  acqua, iale da consentire una 
.estensione della rete fino a potei- sodisfare le 
esigenze ,dei comuni citati dall’onorevole in- 
t,errogante, va detto che nessun provvedimento 
i! possibile adot-tare con immediatezza. Devesi 
però segnalare che l’Ente autonomo per l’ac- 
cr:cedotto pugliese non manchera di comple- 
tare studi già iniziati ed intesi ad accerhre le 
rmii  possibilità t.ecniche per provvedere alla 
alimentazione idrica delle popolazioni interes 
sate quando si avrà a.vuto disponibilità di 
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acqua maggiore ,della attuale. Lo stesso ente 
esaminerà la possibilità di provvedere all’ali- 
mentazione idrica delle popolazioni interes- 

o sate mediante utilizzazioni di risorse locali; 
siffatta ultima indagine richiede perb come è 
intuitivo, lunghi studi nelle diverse stagioni 
al fine di accertare la possibile quantità da 
utilizzare e le loro caratteristiche d i  fronte 
alla potabilità )). 

IZ Sottosep-etario clz Stuto per i kfV0Ti 

pubblici: CAMANGI. 

PIAtSENTI. - AZ Ministro della difesa.  - 
(( Per sapere se non ritenga d’impartire ai 
compdenti uffici norme atte ad accelerare le 
pratiche relative alla concessione delle croci 
al merito di guerra agli ex internati militari 
in Germania ed in Giappone, soprattutto in 
considerazione che, in vari casi, i benefici de- 
rivanti dalla decorazione medesima decorrono 
dalla .data del provvedimento formale con cui 
essa viene concessa, per cui ogni rita.rdo de- 
termina un ‘danno sensibile per gli interes- 
sati D. (7920). 

. RISPOSTA. - (( Dalle segnalazioni pervenute 
al Minist.ero della difesa, risulta che le prati- 
che di concessione della croce al merito di  
guerra ai militari ex internati in Germania 
ed in Giappone dopo 1’8 settembre 1943, a i  
sensi della legge 4 maggio 1951, n. 571, sono 
state finora svolte dalle tre forze armate col 
ritmo più celere compatibile con le necessita 
della preliminare istruttoria delle domande 
relative. Tale istruttoria comporta la neces- 
sità, da ‘parte d,egli enti territoriali : 

a) ,di accertare che i richiedenti: se uf- 
ficiali,, oltre ad aver riportato, all’atto del rim- 
patrio, il favorevole giudizio dell’apposita 
commissione, non abbiano prestato, durante 
il periodo di .deportazione, alcuna attività o 
dato alcuna adesione ai nazifascisti; se sot- 
hfficiali, graduati o militari di truppa, non 
abbiano prestato lavoro su invito dei nazi- 
fasci sti ; 

b) di unire alle proposte la documenta- 
zione necessaiia e ,  principalmente, la copia 
dello stato di servizio, o foglio matricolarc, 
dei richiedenti. 

(( Benvero, nei riguardi di quesk’ultimo 
adempimento, si è presentata, con frequenza, 
soprattutto per i militari dell’esercito, dai 
quali è pervenuto un rilevante numero di ri- 
chieste, la necessità di procedere al  preven- 
tivo aggiornamento dell’originale documento 
matricolare. In tale circostanza il Ministero, 
nell’intento di eliminare tempestivamente 
0gn.i possibile causa di ritardo, è intervenuto 

disponendo che, non appena accertato il titolo 
alla concessione, le singole proposte vengano 
avviate senz’altro alle autorità cui la conces- 
sione stessa B devoluta, munite, anziché della 
copia integrale del documento matricolare, di 
uno strnlcio dello stesso, riportante le sole va- 
riazioni relative alla prigionia in mano te- 
desca o giapponese. Non sono state segnalate 
al Ministero altre cause di  ritardo di carat- 
tere generale. Si deve, pertanto, ritenere che 
mercé il continuo interessamento delle auto- 
rità territorinli, la cui attenzione è stata anche 
di recente. richiamata sulla importanza. della 
tempestività delle concessioni, appunto per 
evitare ritardi nella decorrenza dei benefici 
che dalle stesse possono conseguire, il ritmo 
dello svolgimento delle pratiche in questione 
possa continuare a svolgersi con ritmo sem- 
pre più rapido 1). 

Il Ministro: PACCIARDI. 

POLANO. - AZ Presidente del Consiglio 
dei ministri  e ai Ministri  dell’agricolt.ura e fo- 
reste, dell’industria e c.omnz:ercio e d'ella dì-  
fesa. - (( P,er conoscere se siano informati 
,della grave crisi che attraversa 1’ industria 
casearia della Sardegna, le della tr,agica situa- 
zione in cui versano i produttori. Si fa pre- 
sente che gran parte del prodotto dell’annata 
1951 è ancora invenduto, per cui i produttori 
presi .dal panico, dal bisogno e d.al rest.rin- 
gersi del fido cambiario., sono costretti a 
realizzazioni sempre più basse, tanto che, 
mentre il prezzo di costo del pecorino sardo 
tipo romano è stato di  circa lire 580 al  chilo- 
grammo, si arriva attnalmente .ad offrire a 
Roma ad un prezzo che corrisponde n circa 
lire 380 franco caciara. I n  considerazjone di 
quanto sopra, l’interrogante chiede se non ri- 
tenga di pot-er venire incontro ai produttori 
sardi, onde sollev,arli alquanto .dalla situa- 
zione estremamente grave in cui versano, me- 
diante forti acquisti da parte delle rispettive 
amministrazioni statali per i seguenti im- 
pieghi di alimentazione : nell’esei-cito, nella 
aviazione, nella marina, nella polizia, nelle 
guardie di finanza, nelle case ,di detenzione e 
di pena, nelle convivenae assistenziali 1 ) .  

RISPOSTA. - (( Il settore industriale ca- 
seario della Sardegna si trova attualmente in 
una situazione difficile per effetto soprattutto 
della notevole giacenza d i  prodotto invenduto. 
Questo Ministero ha svolto e sta svolqendo il 
suo interessamento inteso a conseguire un mi- 
glioramento della situazione, soprait.ut,to, me- 
diante un incremento del consumo che deter- 

(7512). 
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minerebbe pi-ezzi più remunerativi per i pro- 
duttori ed a tal uopo ha  interessato il Dica- 
stero .della difesa, per un possibile aumento 
del consumo di pecorino sardo da  parte delte 
forze armate. Quell’hmministrazione, mentre 
ha  comunicato di aver già .da tempo preso in 
consideEazione l’opportunità di un più largo 
consumo ,di ,detto formaggio d.a parte delle 
truppe dislocate in  Sai?degna, ha fatto pre- 
sent,e ,di non poter provvedere all’acquisto di 
forti quant,it.atjvi di ta.le prodotto per l’ap- 
provvigionam,ento #anche dei reparti nìilitari 
delle province conhental i ,  in quanto tale tipo 
di formaggio è in genere poco gradito, per 
ragioni di gusto, ed è anche poco convenilente 
economi,camente per l’incidenza di cali, avarie 
e maggiori spese di trasporto. I1 Ministero 
delle finanze, per quanto riguarda i sottuffi- 
ciali e militari di truppa d’ella guardia di fi- 
nanza non smmogliati, partecipanti al  vitto 
in c,omune, ha  reso noto, che poiché :a spesa 
per l’approvvigionamento dei gen,eri per il 
vitto è a carico. dei conviventi, non è in facoltà 
dell’amministrazione ,di imporre i l  consumo 
di  formaggio pecorino, né ,d’.altra parte, sa- 
rebbe possibile provvedere .a forti acquisti ef- 
fettuandone la distribuzione ai numerosissimi 
reparti disseminati nel territorio della Repub- 
blica. Pler quanto riguarda poi gli .allievi uf- 
ficiali ed allimevi finanzi,eri, nei confronti dei 
quali è mantenuta la razione viveri gratuita,, 
è da considerare che il consumo, è talmente 
modesto, da ,escludere la possibilità e la con- 
venienza ,di provvedem a notevoli acquisti. 
Questo Ministero non inanchsrà di spiegare 
analogo interessamento verso le am’ministra- 
zioni competenti i n .  materia ‘di case di pen,a, 
convivenze assistenziali, !ecc.; ma non può non 
rilevare che l’.azione più efficace d0vrebb.e es- 
sere svolta principalmente $dagli stessi pro- 
duttori con adeguata propaganda e con op- 
poi-tune iniziative volte ,ed intensificare il si- 
stema di lavorazione collettiva del latte e ad 
aumentare i l  livello qualit.ativo ,della produ- 
zione casearia, per renderla sempre più gra- 
dita .al consum,atore. Si aggiunge che è stata 
anche richiamata l’attenzione d,elle Autorità 
regionali sui sistemi localmente seguiti nella 
form;azione dei pitezzi ,d,ei prodotti, p’er avvi- 
sare ad una possibile aziane diretta a consen- 
tire più equi realizzi a tu tk  le categorie par- 
tecipanti alla produzione D. 

11 Mijzìstro dell’ayricoltura e) delle 
foreste: FANFANI. 

POLANO. - Al LVIinistro dell’interno. - 
(( Per conoscere quanti siano gli iscritti agli 
elenchi dei poveri nella provincia di Sassari 

ed in ciascun comune di ‘detta provincia, e 
quale sia la somm,a complessiva dell’assi- 
stenza ad essi ‘erogata negli anni 1950 e 1951 )). 
(7665). 

RISPOSTA. - (( Gli iscritti negli elenchi dei 
poveri nei 75 comuni della provincia di Sas- 
sari sono 54.050. Non è possibile, invece, dare 
le cifre complessive delle somme erogate ai  
fini dell’assistenza in favore dei medesimi 
iscritti, in quanto alle somme spese a l  ri- 
guar,do ‘direttamente ,dai comuni occorwrebbe 
aggiungere quelle concesse dalla regione per 
gli stessi fini D. 

1 Z  Sottosegretar-io di Stato: BUBBIO. 

POLANO. - Al Ministro dell’agricolCura 
e delle forest’e. - (( Per conoscere se sia infor- 
mato delle gravissime condizioni in cui sono 
venuti a trovarsi i coltivatori .del comune di 
Urzulei (Nuoro), lavoratori della terra e alle- 
vatori di bestiame, colpiti duramente per due 
annate. di seguito ,dalla siccità ,che bruciò la 
fascia orientale. della SaiTdegna, e che sono 
stati poi ,d.anneggiati dal nubifragio dell’ot- 
tobre 1951 che ha travolto i tire quarti dei ter- 
reni migliorati con tanto lavoro, che ha di- 
strutto altra notevole quantità di bestiame 
scampato alla moria per la siccità precedente 
e ch.e ha causato il crollo .e l’inabilità di tante 
abitazioni; e se non ritenga di po’ter disporre 
provvedimenti straordinari perché : 

10) venga assi.curato a ciascuno ‘dei 200 
.agricoltori di quei comune la dotazione gra- 
tuita di alm’eno 100 chilogrammi di grano da 
seme; 

20) venga disposta la costruzione nel ter- 
ritorio ,d;el detto comune di .almeno 12 ricoveri 
per pastori e bestiame che sono allo stato 
brado; 

30) venza eseguita una più m’eticolosa in- 
dagine sui ‘danni dell’alluvione in quel co- 
mune, ‘autorizzando il competente ispettorato 
agrario a compiiere con urgenza e adeguatezza 
di m’ezzi gli interventi .di ripristino )). (7883). 

RISPOSTA. - (( Occorre innanzitutto pre- 
mettere che dalle domande ,avanzate dagli 
stessi coltivatori del comune d i  Urzulei, in- 
tese a d  ot,tenere il contributo statale nelle 
spese di ripristino delle proprie aziende agri- 
cole danneggiate dall’alluvione dell’autunno 
scorso, non risultano denunci.ati danni al  be- 
stiame e ai fabbrica.ti’ rurali, mentre quelli 
ai  tekreni si limitano a complessivi 6 milioni 
e 904 mila lire, oltre lire 1.268.000 per l’inden- 
nizzo previsto dal penultimo comma dell’ar- 
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ticolo 2 ,della legge 10 gennaio 1952, n .  3, li- 
mitatamente per i terreni 'erosi dalle acqu'e. 
All'Ispettorato provinciale dell'agricoltura di 
Nuoro sono, ino.ltre, pervenute fuori termine 
.altre 6 domande .da parte di agricoltori del 
comune di Urzulei, nelle quali è stato denun- 
ciato con indicazion;e generica della entità e 
senza alcuna documentazione, un d.anno coin- 
plessivo di  lire 630.000 al bestiame e di  lire 
360.000 ai terreni. In base agli accertdmenti 
eseguiti ai fini 'della concessionte del contri- 
buto, le 'domande finora accolte sono' state 
otto sul totale di 12 pr,esentate nei termini, per 
un importo complessivo 'di lire 374.000, di. cui 
lire 105.000 p e r  indennizzo e lire 276.000 per 
ripristino, con un contributo concesso' di lire 
76.360 in totale- per l'indennizzo e di  lire 
172.900 in totale, per ripristino. Nell'accerta- 
m.ento dei 'danni e nella concessione &i con- 
tributi, l'ispettorato provinciale provvede in 
confo.rmit8 ai principi stabiliti dalla legge 
10 gennaio 1952, n. 3, secondo le *dir,ettive di 
massima impartite da questo Ministero ed in 
base ai criteri fissati dalla commissione pro- 
vinciale costituita ai sensi dell'articolo O della 
legge stessa, operando s'empre negli ademmpi- 
menti 'di competenza, con senso di equitil e di 
comprensione, avuto riguardo alle particolari 
condizioni di bisogno di quell'e popolazioni. 
Per quanto riguar,da la distribuzione di grano 
da seme agli agricoltori del comune anzidetto, 
si fa presente che questo. Ministero, fin dall'ot- 
tobre scorso assegnò all'Ispettorato provin- 
ciale di Nuoro 200 quintali di grano per la 
risemina dei terreni alluvionati, sodisfacendo 
tutte le richieste piyesentate. Si f.a notare, a l  
riguardo, che al  momento del sinistro le se- 
mine erano state effettuate soltanto .in poche 
zone. In ordine alla richiesta costruzion,e, nel 
territorio d.el comune ,di Urzulei, d i  ricoveri 
per pastori ;e per il bestiame, si fa osservare 
che tali opere non possono essere ammesse ai  
contributi previsti dalla legge 10 Sennaio 
1952, n. 3, txattandosi di nuove costruzioni per 
le quali sono stabilite altre forme di concorso 
statale intese ad agevolare la realizzazione di 
opere di miglioramento fondiario. Occorrerà, 
comunque, che per tali opere venga assunta 
l'iniziativa da pai'te degli interessati I>. 

IL Ministro: FANFANI. 

POLANO. - Ai Ministro dell'ag?icaltura e 
delle fores&e. - 11 Per conoscere quali siano 
Ogli stanziamenti accordati nelle province 
sarde a favore delle aziende agricole danneg- 
giate dalle alluvioni dell'autunno 1961 secondo 
le disposizioni della legge 10 gennaio 1952, 

n .  3, quante aziende siano state favorite con 
dette provvidenze al 31 marzo 1952, nonché 
quanto si prevede sia ancora necessario per 
sodisfare le richieste di tutti gli aventi di- 
ritto )). (7932). 

RISPOSTA. - 11 A favore dell'e azien,de agri- 
cole della Sardegn.a danneggiate ,dalle allu- 
vioni dell'autunno 1951 sono stati accordati i 
seguenti st.anziamenti : 

a) per la concessione dei contributi pre- 
visti Cdall'articolo 1 ,del chcreto legisiativo pre- 
sidenziale lo luglio 1946, n. 31 : lire 97.500.000; 

b )  quale prima assegnazione per la con- 
cessione dei contributi in conto capitale pre- 
visti ,dalla legge 10 gennaio 1962, n. 3: lire 
300 milioni. 

11 In totale, lire 397.500.000, ai quali vanno 
aggiunti altri 400 inilioni che, secondo il pia- 
no di riparto degli stanziamenti previsti dal 
disegno di legge all'esame 'del Parlamento, 
concernente ulteriori autorizzazioni di spesa 
per l'at,tuazione delle provvitdenze disposte 
con la citata legge 10 gennaio 1952,' .n 3, sa- 
ranno assegnati alla regione. Nelle more della 
approvazione del citato disegno di legge, que- 
sto Ministero, ad  evitarie ritardi nell'clsp1,eta- 
mento delle pratiche 'di concessione dei con- 
tributi, ha giii comunicato agli organi del]:! 
regione e .agli ispettorati provinciali le ulte- 
riori somme sulle quali, di massima, potranno 
contaw. Pertanto, tra assegnazioni ,disposte e 
quelle che avranno immediata attuazione non 
appena approv,ato il disegno di legge, la 
Sardegna disporrà di lire 797.500.000 per 1s 
erogazione di contributi in conto capitale. Si 
ravvisa opportuno far presente, inoltre, che 
all'Istituto di credito agrario per la Sardegna 
è stata assegnata la soninia di lire 150 milioni 
ps:r !a concessione di mntiii, con i l  concorss 
dello Sts.to nel papam?nto .degli inter.:ssi, al12 
;!zimd? agriclok &snn?ggiai-e; le aziende stesse 

::mvtui anche sui fondi anti- 
ci;:ati :).$i istitiiii escrcmti il credito azrari.: 
su y.icfio niizioiiale. Corre!ztivaniente ~ t : i t o  
provvetiiito a.in i-ipak tizione dei 4CC mi:io;i i 
~ x r  I'cs,:rcizio in COFSO per il coiicorso n:i pa- 
+"anta $?$!i interessi sui mutui ccntmtli 
ctin Istituti di credito apa r io ,  assegnando 
alla §adc;nia lire i;,>nilioni, con i q~t2:i p x -  
sono coinpixsi cperazioni per cima 500 ini- 
lioni. Si ritiene: quindi, che con i mezzi sopra 
indicati per il concorso dzllo Stato in conto 
capitale e nei pagamento degli int?ressi, le 
aziefide a?-;.icole della Sardegna siano state 
poste in grado d i  far fronte adeguataEznk 
aile spese d i  ripristino. Per quanto riguarda i 
contribuii in conto capitale si precisa che sono 

.. 
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state presentate, in totale, 9468 do,mande che 
al 30 aprile 1952 la situazione era la seguente : 

Domande Importo 
PROVINCE accolte accertato 

N. Lire 

Cagliari -. . 366 114.375.000 
Nuoro . . . 1151 151.796.000 
Sassari . . 658 48.988.000 

2175 315.159.000 

- - - 

- 

Contributo 
concesso 

Lire 
- 

7f.412.495 
99.298.000 
30.890.1 O0 

201.601 .O95 

(( Delle domande istruite in provincia di 
cagliari, numero 165 sono state sussidiate con 
i fondi della legge 10 gennaio 1952, n.  3, per 
un importo di lavori ammessi d i  lire 
56.647.500, con il contributo di lire 36.576.225; 
dell'e domande istruite in provincia di  Nuoro, 
numero 207 sono state sussi'diate con i fondi 
della legge n. 3, per un importo di  lavori 
ammessi di lire 53.846.153, con il contributo 
di lire 35 milioni n. 

ZZ Ministro#: FANFANI . 
PRETI. - AZ Ministro dell'agricoltura e 

delle foreste. - (( Per sapere se te come & stata 
data esecuzione all'articolo 1, comma quinto, 
della legge 10 agosto 1950, n .  647, secondo cui : 
(( La dichiarazione e la delimitazione di zona 
depressa & fatta $dal Comitato dei ministri di 
concierto col Ministro del tesoro n. (7940). 

RISPOSTA. - (( Alla dichiarazione e alla de- 
limitazione delle zone depresse di montagna 
ai  fini delle sistemazioni idraulico forestali, 
il Comitato dei ministri ha  provveduto, ai 
sensi dell'articolo 1, comma quinto della legge 
10 agosto 1950, n. 647, fin $dal gennaio 1951. 
Tali provvedimenti sono stati adottati su pro- 
posta di questo Ministero, che ha tenuto conto 
delle effettive necessità sistematorie. Le zone 
prese in 'esame sono caratterizzate, oltre che 
da condizioni conomico sociali particolar- 
mente depresse, da un elevato dissesto idro- 
geologico, che rende gli interventi indispensa- 
bili ed urgenti. In particolare, sono state di- 
chiarate depresse le zone ricadlenti in 410 ba- 
cini montani ed interessanti numero 1295 co- 
muni )). 

Il Ministro: FANFANI. 

ROCCHETTI. - AZ Ministro del tesoro. - 
(c Per conoscere se non sia il caso d i  promuo- 
vere un provvedimento legislativo che abo- 
lisca la disposizione del secondo comma del- 
l'articolo 25 del decreto legislativo 28 gennaio 
1948, n. 76, ratificato con modificazioni con 

legge 17 luglio 1951, n. 575, la quale, dispo- 
nendo che i diritti casuali - nella ipotesi di  
coniugi e figli conviventi presso le nmmini- 
strazioni finanziarie - vengono corrisposti ad 
uno soltanto d i  essi cui compete il traittlmento 
più favorevole, viola il disposto costituzionale 
della eguaglianza dei diritti e priva un dipen- 
dente statale di concorrere alla ripartizione di 
somme venutesi a formare anche col contri- 
buto del proprio lavoro; e per conoscere ,al- 
tresì: se non sia il caso di soprassedere alla 
esclusione dal riparto dei detti impiegati, 
adottando così lo stesso criterio cui sembra si 
siano già ispirate le amministrazioni tutte di- 
pendenti .dal Ministero delle finanze e le am- 
ministrazioni della Direzione generale dei 
danni d i  guerra e della Ragioneria generale 
dello Stato D. (8041). 

I3 da osservare che una di- 
sposizione che estendesse il beneficio a tutti 
i componenti uno stesso nucleo familiare, im- 
piegati in questa Amministrazione (e1 vi sono 
perfino casi ,di tre congiunti in tali condizioni, 
già per se stesse oltremodo privilegiate) non 
mancherebbe di provocare le giuste rccrimi- 
nazioni di coloro, che, id'altra parte, costitui- 
scono la grande maggioranza, i quali non 
hanno altra risorsa che la loro propria retri- 
buzione. Costoro dovrebbero naturalmente su- 
bire una riduzione dei loro diritti a vantaggio 
dei nucl'ei familiari sopra ,accennati, riduzione 
che, anche se fosse 'di limitata rilevanza, po- 
trebbe non essere giudicata equa dalla massa 
del personale, il quale, del resto, nel periodo 
della laboriosa gestazione della legge, non 
mancb di prospettare in opportuna sede le 
proprie vedute. Attesa poi la natura speciale 
dei $diritti e compensi in questione, che in 
realtà non sempre costituiscono una retribu- 
zione del lavoro effettivamente compiuto da 
ciascun im,piegato, in quanto ne usufruiscono 
anche coloro che non contribuiscono diretta- 
mente al loro incremento, & da ritenere che 
il legislatore abbia inteso concedere tali di- 
ritti solamente per venire incontro alle neces- 
sità economiche dei dipendenti e che pertanto 
la loro elargizione debba essere regolata con 
gli stessi criteri discriminati che regolano la 
corresponsione delle quote complementari 
dell'indennità ,di carovita per il caso di nuclei 
familiari con più redditi di lavoro. Infine, per 
quanto riguarda questo Ministero, in tutti gli 
uffici da esso dipendenti, compresa la Dire- 
zione generale dei danni d i  guerra e $li uf-  
fici centrali di ragioneria, la norma in discus- 
sione ha trovato piena applicazione )). 

IZ Ministro ad interim: PELLA. 

RISPOSTA. - 
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RUSSO PEREZ. - Al Ministro dell’in- 
temo. - (( Per conoscere se sia vera che i l  
Governo voglia escludere le (( Aziende autono- 
me di cura, soggiorno e turismo )) dal riparto 
del contributo del 0,50 per cento dell’introito 
lordo degli spettacoli cinematografici in 
quanto tali enti ricadano nell’àmbito delle re- 
gioni autonome già costituite e, nel caso in 
cui la notizia non corrisponda a verità, se 
non creda opportuno procedere subito alla ri- 
partizione di quanto dovuto alle aziende si- 
ciliane n. (3892). 

RISPOSTA. - (V’edi risposta scritta dell’ono- 
nevole Bellavista n. 777) .  

TRIMARCHI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per sapere quali provvedimenti 
intende prendere per la difesa dei t e r r e i  
presso i quali scorre 1’Alcantara che oltre a i  
gravi danni causati nella recente alluvione, 
minaccia la distruzione di ubertosi agrumeti, 
sul lato prospiciente Messina, in seguito alla 
deviazione del corso primitiw delle acque. 
Chiede altresì l’interrogante se il Ministero 
intenda affrontare la sistemazione definitiva 
degli argini del fiume, per cui l’interrogante 
B a conoscenza che esiste presso il Genio ci- 
vile di Messina apposito progetta di mas- 
sima ) I .  (7541). 

RISPOSTA. - (( Con regio decreto 29 novem- 
bre 1937, n. 3199, vennero classificate nella 
terza categoria le opere di sistemazione 
idraulico-vallive del fiume Alcantara interes- 
sante le province di Catania e Messina. La co- 

stituzione del relativo Consorzio dei proprie- 
tari dei terreni interessati alla detta sistema- 
zione, giB disposta fin ‘dal 1938 non pot6 avere 
luogo a causa dei sopravvenuti eventi bellici 
per cui si sta provvedendo ora alla costitu- 
zione dell’ente stesso. Ciò premesso, si fa pre- 
sente che il progetto di massima riguardante 
la sistemazione dell’Alcantara, venne redatto 
da un libero professionista a seguito di inizia- 
tiva privata di un  gruppo di proprietari di  
terreni siti nell’ultimo tratto del fiume. In  
seguito ad accertalmenti e sopraluoghi esperiti 
d,all’Ufficio del genio civile di Messina in con- 
corsa con quello d i  Catania e con la presenza 
anche del rappresentante dei proprietari in- 
teressati e dello stesso progettista, il detto ela- 
borato che prevedeva la sistemazione dell’ Al- 
cantara, nel tratto fra Pietraperciata ed il pon- 
te ferroviàrio, ricadendo in gran parte in pro- 
vincia di Messina, non B stato ritenuto idoneo 
allo scopo. I detti due uffici del genio civile 
provvederanno di accordo, ciascuno per la 
parte di rispettiva competenza, alla redazione 
di un organico e razionale piano di lavori per 
l’integrale sistemazione del detto corso di 
acqua. Ai lavori relativi si potrh provvedere 
con i fondi che saranno assegnati in base ai  
provvedimenti legislativi in corso di Esame a l  
Parlamento comparativamente alle necessita 
di altri corsi d’acqua n. 

I2 Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


